
Canavese  e  Valli  di  Lanzo:
arriva il passaporto per un
soggiorno di gusto
Pranzo in quota in un rifugio e cena in un agriturismo della
tradizione o in un’osteria tipica. Degustazioni di formaggio
in  cascina,  di  vino  tra  i  filari  a  pergola,  di  liquori
direttamente in distilleria. Assaggi di caramelle artigianali
multicolori,  biscotti  realizzati  con  antiche  ricette
segretissime,  grissini  stirati  a  mano,  nocciolini  della
tradizione,  cioccolatini  personalizzati,  gelato  come  una
volta, salumi, mirtilli, nocciole, birre artigianali, idromele
e molto altro.

Non si può visitare un territorio senza assaporare la cucina
della tradizione e scoprire da vicino le eccellenze locali,
tra  cui  le  proposte  dei  numerosi  Maestri  del  Gusto,  i
produttori di vini della selezione TorinoDOC e di formaggi
Torino Cheese.

Per  questo  nasce  il  Travel  Box  Canavese-Lanzo,  una  delle
azioni  messe  in  atto  dalla  Camera  di  commercio  di  Torino
all’interno di una più ampia strategia per il rilancio delle
diverse destinazioni turistiche della provincia.  

Il  Travel  Box  propone  a  tutti  i  turisti  una  tariffa
promozionale per un pernottamento di minimo due notti con
colazione nelle diverse strutture aderenti, dal grande albergo
al bed & breakfast familiare, da prenotare sul portale visit-
canavese-lanzo.it.

Effettuata la prenotazione, tutti i clienti riceveranno in
omaggio  un  Tasting  Passport,  che  comprende  6  degustazioni
gratuite di prodotti enogastronomici locali e il 10% di sconto
nei ristoranti aderenti, segnalati su una mappa cartacea o sul
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portale. Il Passaporto avrà una validità di 7 giorni dalla
data  di  arrivo.  Si  prevede  di  arrivare  ad  ospitare  1.500
persone nel corso dell’estate tramite questo strumento.

“Il nostro obiettivo in questo momento è quello di riattivare
un’offerta  turistica  di  qualità,  coinvolgendo  il  maggior
numero di operatori locali e creando sinergia tra di loro –
spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
torinese. – Dopo le proposte su Torino città, realizzate sul
portalevisit-torino.it,  attiviamo  oggi  nuove  opportunità  e
offerte anche nel Canavese e nelle Valli di lanzo, territori
di  eccellenza  che  hanno  molto  da  offrire  in  termini  di
ospitalità,  enogastronomia,  outdoor  e  turismo  slow  per  un
pubblico di prossimità e non solo”.

 

Il progetto è realizzato dalla Camera di commercio di Torino,
in  collaborazione  con  le  associazioni  Ascom  Confcommercio
Torino e ConfesercentiTorino e la partecipazione di Assohotel
Confesercenti  Piemonte,  Federalberghi  Torino,  GTA  –  Unione
Industriale Torino e i GAL del territorio che insieme hanno
elaborato  il  Piano  di  Riattivazione  e  Rilancio  Turistico
2021-2023. Inoltre, è sviluppato in sinergia promozionale con
Visit  Piemonte  e  Turismo  Torino  e  provincia.  Ad  oggi
aderiscono al progetto 25 strutture ricettive, 22 ristoranti,
35  produttori  per  degustazioni,  ma  molti  altri  si
aggiungeranno  a  seguito  dei  numerosi  contatti  avviati.
L’offerta è valida per tutto il 2021.

 

Il territorio

Canavese  e  Valli  di  Lanzo  sono  contraddistinti  da  verdi
vallate, colline ricche di vigneti, laghi, parchi, riserve
naturali e tipici paesaggi alpini di grande fascino. Qui,
oltre  a  praticare  numerose  attività  outdoor,  dalle  più
adrenaliniche alle più tranquille, è anche possibile scoprire

http://visit-torino.it/


le  eccellenze  gastronomiche  della  tradizione  piemontese  e
assaporare  i  gusti  più  genuini  e  autentici.  Non  manca
un’offerta culturale di qualità, tra castelli e dimore antiche
ricche di storia.

Piano  PNRR  ,  i  sindaci
metropolitani  chiedono  a
Draghi  ruolo  e  risorse
dirette  per  le  Città
metropolitane
Anche la Città metropolitana di Torino attraverso la sindaca
metropolitana Chiara Appendino ha chiesto al Governo di avere
ruolo, responsabilità e risorse dirette in materai di PNRR –
Piano Nazionale Resilienza e Ripartenza.

Insieme ai colleghi sindaci metropolitani di Venezia, Genova,
Bari,  Messina,  Napoli,  Reggio  Calabria,  Bologna;  Firenze,
Palermo,  Catania,  Roma,  Milano  e  Cagliari  infatti  Chiara
Appendino ha firmato una lettera al presidente del Consiglio
dei  ministri  Mario  Draghi  in  cui  le  Città  metropolitane
chiedono  tra  l’altro  “di  partecipare  direttamente  e  senza
intermediazione alla gestione di alcune missioni di
progetti,  perché  in  questi  anni  abbiamo  dato  ampia
dimostrazione di saper gestire gli investimenti con efficacia
ed efficienza. Chiediamo che i finanziamenti siano diretti e
non  necessariamente  intermediati  dalle  Regioni,  applicando
modelli di gestione già sperimentati dal Governo in occasione
del Patto delle Città Metropolitane e del Pon Metro“.
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I  sindaci  metropolitani  inoltre  chiedono  con  urgenza  “un
canale  diretto  con  la  Presidenza  del  Consiglio  e  un
tavolo  permanente  politico  con  il  Presidente  Draghi”
ricordando  che  la  Cabina  di  Regia  prevista  dal  Dl
Semplificazioni  ha  escluso  gli  Enti  locali.

 

Avetta (PD): “Bene contributo
a tirocinanti, si definiscano
in fretta modalità e tempi di
erogazione”
Sono lieto che la Regione Piemonte sia orientata a includere
anche i tirocinanti tra le categorie che potranno beneficiare
dei  10  milioni  di  euro  previsti  dal  Riparti  Piemonte  a
sostegno dei lavoratori privi di ammortizzatori sociali o che
hanno subito una forte decurtazione della busta paga.

Però, bisogna fare in fretta e invito l’assessore al Lavoro e
alla Formazione professionale Elena Chiorino a chiarire in
Commissione tempi e modalità di erogazione”.

Lo afferma il consigliere regionale Alberto AVETTA (Pd), in
occasione  del  dibattito  in  Consiglio  regionale
sull’Interpellanza con cui si chiedeva la riattivazione dei
tirocini extracurriculari nelle aziende che avevano ripreso a
lavorare nella Fase2.

“L’emergenza Covid19 ha imposto la sospensione di tutti i
tirocini curriculari ed extracurriculari. In Piemonte durante
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i  tre  mesi  di  lockdown  sono  stati  sospesi  circa  15.000
tirocini.  Sappiamo  che  molte  aziende  hanno  riattivato  i
tirocini,  altre  ancora  non  lo  hanno  fatto  o  li  hanno
definitivamente  interrotti.

C’è, poi, il tema dei tre mesi in cui ragazze e ragazzi, che
spesso arrivano qui da tutta Italia, si sono trovati senza
indennità di tirocinio. Alcune Regioni come l’Emilia Romagna,
la Toscana e il Lazio, hanno già stanziato risorse per coprire
il mancato introito da parte dei tirocinanti per la durata
della sospensione. Se crediamo che queste ragazze e questi
ragazzi rappresentino davvero il patrimonio più grande del
nostro sistema produttivo dimostriamolo con fatti concreti: il
Piemonte  eroghi  un  sostegno  a  conferma  della  fiducia  che
ripone in loro. Ma si deve fare in tempi rapidi se vogliamo
che sia efficace”

 

Ravanelli:  momento  delicato
per  il  Paese,  pronti  a
collaborare con il Presidente
designato  Bonomi  per  la
ripartenza
Il cambio al vertice di Confindustria avviene in un momento
molto complesso e delicato per il nostro Paese, per aziende e
imprenditori.

Per questo il nostro augurio di buon lavoro al Presidente

https://www.piemonteconomia.it/ravanelli-momento-delicato-per-il-paese-pronti-a-collaborare-con-il-presidente-designato-bonomi-per-la-ripartenza/
https://www.piemonteconomia.it/ravanelli-momento-delicato-per-il-paese-pronti-a-collaborare-con-il-presidente-designato-bonomi-per-la-ripartenza/
https://www.piemonteconomia.it/ravanelli-momento-delicato-per-il-paese-pronti-a-collaborare-con-il-presidente-designato-bonomi-per-la-ripartenza/
https://www.piemonteconomia.it/ravanelli-momento-delicato-per-il-paese-pronti-a-collaborare-con-il-presidente-designato-bonomi-per-la-ripartenza/
https://www.piemonteconomia.it/ravanelli-momento-delicato-per-il-paese-pronti-a-collaborare-con-il-presidente-designato-bonomi-per-la-ripartenza/


designato Carlo Bonomi è sentito e saremo a sua disposizione
per collaborare e fornirgli tutto il sostegno necessario a
superare  nel  miglior  modo  possibile  l’attuale  emergenza  e
soprattutto  affrontare  la  successiva  fase  di  rilancio,
fondamentale per riavviare il motore economico del Paese.

Un sincero e doveroso ringraziamento a Vincenzo Boccia che ha
saputo guidare con determinazione l’Associazione e a Licia
Mattioli  che  con  la  sua  candidatura  ha  contribuito  ad
arricchire la dialettica e il confronto nel percorso di scelta
del nuovo Presidente.

 

​

“Riparti  Piemonte”,  via
libera del Cal
Parere  consultivo  favorevole  all’unanimità  da  parte  del
Consiglio delle autonomie locali (Cal) sul disegno di legge
“Riparti Piemonte”, a condizione che siano prese in esame le
osservazioni e le proposte emendative pervenute: l’assemblea,
presieduta da Davide Crovella, si è riunita oggi per esaminare
il  Ddl  sugli  interventi  di  sostegno  finanziario  e  di
semplificazione  per  contrastare  l’emergenza  Covid  19.

Un provvedimento che, è stato detto, interviene su settori
fondamentali dell’economia regionale e che ha richiesto un
grande sforzo sia sul piano finanziario che in termini di
semplificazione da parte della Regione, ma che presenta una
serie di temi di confronto da porre all’attenzione dell’Aula.
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All’assemblea  sono  intervenuti  il  presidente  della  Regione
Alberto Cirio e il vicepresidente Fabio Carosso, che hanno
preso atto delle osservazioni poste aprendo ad un dialogo
propositivo  e  si  sono  detti  pronti  a  presentare  gli
emendamenti che si riterranno necessari al testo di legge.

In particolare l’assemblea ha chiesto di definire meglio la
norma  in  tema  di  rilancio  degli  investimenti  in  edilizia
(articolo 13), precisando il meccanismo di funzionamento e le
modalità di riparto del fondo, per dare certezza ai comuni sia
sulle risorse disponibili –  garantendo loro l’intero importo
di oneri e costi di costruzione – sia su tempi e modalità di
erogazione,  fermo  restando  che  il  rilascio  del  titolo
abilitativo sarà effettuato dopo il versamento degli oneri e
del contributo regionale.

Sul punto Cirio e Carosso hanno dato rassicurazioni: con gli
uffici  si  stanno  valutando  le  soluzioni  più  adatte.  Il
vicepresidente Carosso ha inoltre precisato che la legge che
andrà  in  Aula  sarà  temporanea  e  che  quest’anno  sarà
propedeutico per ragionare su una legge urbanistica nuova e
innovativa.

Sull’articolato  sono  state  fatte  numerose  osservazioni  e
proposte emendative, dalle disposizioni in materia di appalti
pubblici  a  quelle  su  autorizzazioni  commerciali,
all’ampliamento  dell’occupazione  di  suolo  pubblico  per  i
gestori  degli  esercizi  di  somministrazione  di  alimenti  e
bevande.

Inoltre sono state auspicate ulteriori misure di sostegno per
il territorio, da prendere anche con successivi provvedimenti,
con  particolare  attenzione  alle  politiche  dell’abitare,
all’ampliamento  delle  categorie  destinatarie  del  bonus  una
tantum  a  fondo  perduto,  a  istruzione  e  formazione
professionale e alla creazione di “zone economiche speciali
ambientali” da individuare nelle aree montane.



Il presidente Crovella ha ringraziato il presidente Cirio per
il suo intervento in assemblea, “un riconoscimento del lavoro
svolto dal Cal”. E proprio Cirio ha comunicato che venerdì
pomeriggio in vista della nuova ordinanza si confronterà come
di  consueto  con  i  prefetti  e  i  rappresentanti  delle
istituzioni  locali.

le “Esperienze Artigiane” dei
primi ballerini dell’Opera di
Parigi
I giovani e talentuosi Clara Mousseigne e Nicola di Vico,
primi  ballerini  dell’Opera  di  Parigi,  sono  stati  gli
applauditi  protagonisti  dell’appuntamento  di  “Esperienze
Artigiane sul Palco” svoltosi lo scorso 1° ottobre presso la
falegnameria RBB Mobili di Brossasco.

L’iniziativa, varata da Confartigianato Cuneo per proseguire
nel solco dei Creatori di Eccellenza le attività promozionali
del  comparto  artigiano  cuneese,  in  questa  edizione  si
arricchisce di ulteriori contenuti, andando ad aggiungere alle
molteplici iniziative in programma – partecipazione a fiere ed
eventi e l’ormai tradizionale “guida” edita da Nino Aragno
Editore  –  un  calendario  di  eventi  realizzati  direttamente
nelle imprese, durante i quali arte e musica si coniugano ad
un  tema  di  stretta  attualità  sul  nostro  territorio:  la
sicurezza sul lavoro.

Domenica 1° ottobre, ancora una volta, le Esperienze Artigiane
sono quindi salite “sul palco” per intrattenere ed ammaliare
il  pubblico,  fornendo  inoltre  l’opportunità  di  visitare
direttamente l’impresa ospitante e di apprezzarne l’impegno

https://www.piemonteconomia.it/le-esperienze-artigiane-dei-primi-ballerini-dellopera-di-parigi/
https://www.piemonteconomia.it/le-esperienze-artigiane-dei-primi-ballerini-dellopera-di-parigi/
https://www.piemonteconomia.it/le-esperienze-artigiane-dei-primi-ballerini-dellopera-di-parigi/


nel garantire la massima sicurezza nelle fasi lavorative.

Hanno  aperto  lo  spettacolo,  introdotti  da  Joseph  Meineri,
direttore generale di Confartigianato Cuneo, i saluti di Luca
Crosetto,  presidente  provinciale  (presente  con  i
vicepresidenti Daniela Balestra e Michele Quaglia); Corrado
Bastonero,  titolare  della  RBB;  Daniela  Minetti,  presidente
della Zona di Saluzzo; Paolo Amorisco, Sindaco di Brossasco;
Mauro Bernardi, presidente ATL Azienda Turistica Locale del
Cuneese; On. Monica Ciaburro.

Nello spettacolo, svolto sotto la direzione dei coreografi
Francesco  Gammino,  Damiano  Artale,  Alessia  Gatta,  Marius
Petipa  e  Luis  Milan,  si  sono  anche  esibiti  i  ballerini
Vittoria Pennacchi, Paolo Giovanni Grosso, Giacomo Pio Greco,
Mattia Marzi, Marek Brafa, Vanessa Guidolin, Viola Pantano,
Daniele Toti.

Da “Guacamayo” a “Le carnaval de Venise”, da “6 gradi di
separazione”  a“Mirroring”  passando  per  “Don  Quichotte”:
l’ensemble si è esibita dinanzi a oltre 250 persone su un
apposito palco allestito in piena sicurezza nello stabilimento
produttivo della falegnameria della Valle Varaita.

La rassegna, organizzata da Confartigianato in collaborazione
con  l’associazione  musicale  “La  Croma”  e  “Ad  eventi”,  ha
ottenuto il sostegno della Camera di commercio di Cuneo, della
Fondazione CRC e della Fondazione CR Saluzzo e il patrocinio
di Ministero della Cultura, Ministero del Turismo, Provincia
di  Cuneo,  Inail-Direzione  regionale  Piemonte,  Ufficio
Scolastico provinciale, ASL CN1 e ASL CN2, Atl del Cuneese e
Ente Turismo Langhe, Monferrato e Roero.

«Con questo progetto desideriamo aprire le porte del nostro
mondo  artigiano  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo – e invitare il pubblico non
soltanto a seguire in un contesto insolito le esibizioni di
importanti  star  internazionali,  ma  a  conoscere  le  nostre



imprese  al  loro  interno,  per  comprenderne  direttamente  le
dinamiche produttive e apprezzarne quell’atmosfera di valori
umani  e  di  attenzione  alle  regole  che  da  sempre
contraddistingue  l’artigianato  del  nostro  territorio».

Calderini  riconfermato
Presidente  del  Comitato  per
l’imprenditorialità sociale
Si  è  insediato  ieri  pomeriggio  il  CIS  –  Comitato  per
l’imprenditorialità  sociale  della  Camera  di  commercio  di
Torino,  il  cui  Presidente,  Mario  Calderini,  è  stato
riconfermato  dalla  Giunta  camerale.

Il professor Calderini, infatti, ha lavorato fin da subito con
il  Comitato  per  creare  e  sostenere  Torino  Social  Impact,
l’ecosistema  per  l’imprenditorialità  e  gli  investimenti  a
impatto sociale della città.

Con la riunione di ieri, il Comitato ha ribadito quanto già
definito nel suo primo mandato, ovvero il piano strategico di
Torino  Social  Impact,  che  si  sviluppa  in  azioni  di
rafforzamento e di promozione dell’ecosistema e che ha già
portato a risultati importanti. Torino sta diventando infatti
un  modello  a  livello  internazionale,  grazie  all’esperienza
della piattaforma di condivisione ed alla proliferazione di
iniziative e progetti per l’economia sociale, che anche nei
documenti  europei  sta  conquistando  un  ruolo  centrale  per
l’uscita dalla crisi.

Il 2021 vedrà impegnato il CIS a consolidare la posizione
raggiunta nello scenario nazionale ed internazionale: Torino
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ospiterà  a  maggio  il  prossimo  summit  mondiale  sull’impact
investing,  mentre  a  novembre  il  summit  internazionale  di
Ashoka,  la  più  grande  rete  al  mondo  di  imprenditori  per
l’innovazione sociale, che crea alleanze trasversali capaci di
cambiare interi sistemi e che seleziona, mette in rete e forma
oltre 3.500 imprenditori sociali, attivi in diversi settori e
nel mondo.

Sempre  nella  riunione  di  ieri,  il  CIS  ha  dichiarato  di
proseguire i proprio impegno su alcuni filoni progettuali:

–      la Borsa sociale, un prototipo di mercato organizzato,
dedicato interamente all’impatto sociale

–      il Centro di misurazione dell’impatto sociale, che ha
realizzato  il  primo  corso  universitario  sulla  valutazione
dell’impatto e si propone per l’immediato futuro di creare una
struttura per gestire le richieste di misurazione che arrivano
dal territorio

–       Tech4good,  un  sistema  di  concrete  soluzioni
tecnologiche  per  il  terzo  settore.

Infine, il 2021 sarà per Torino l’anno dell’impact economy,
grazie  al  lavoro  congiunto  di  tutti  gli  attori  di  Torino
Social Impact.

Fanno  parte  del  Comitato  i  rappresentanti  dell’Università
degli Studi di Torino, del Politecnico di Torino, del terzo
settore  dell’area  metropolitana  torinese,  come  le  centrali
cooperative di Confcooperative Piemonte Nord e di Lega Coop
Piemonte, del Centro Servizi Volontariato e del mondo del
lavoro e sindacale.

 

 



Emergenza  alluvione,  CCIAA
Cuneo:  incontro
straordinario, “La priorità è
la  ripartenza  delle  nostre
imprese”
Di  fronte  al  dramma  che,  in  poche  ore,  ha  sconvolto  e
distrutto il cuore della nostra Provincia, il presidente della
Camera di Commercio di Cuneo Mauro Gola annuncia la volontà di
condividere con i membri di Giunta le linee di intervento,
attivando anche sinergie con le istituzioni, con il sistema
camerale e con i partner italiani e francesi del piano di
cooperazione Alpimed per destinare fondi e dare un sostegno
concreto alle attività economiche.

Spiega  il  presidente  dell’Ente  camerale,  Mauro  Gola:  “Le
nostre imprese sono dinamiche, eccezionali e sono abituate a
rialzarsi, nonostante questo serio momento di difficoltà vada
ad aggiungersi alle criticità dell’emergenza sanitaria che ha
pesantemente  condizionato  tutti  i  settori  economici.  Siamo
chiamati a fare la nostra parte per aiutarli a riaprire le
aziende. Per prima cosa, convocheremo al più presto la Giunta
per destinare le risorse disponibili innanzitutto al sistema
neve. Limone Piemonte e Garessio sono paesi devastati, le
stazioni  sciistiche  sono  letteralmente  andate  distrutte,
mettendo in ginocchio un indotto che, soprattutto nei mesi
invernali, vive grazie al settore turistico”.

Prosegue Gola: “Molte delle località pesantemente colpite da
questa alluvione sono al centro del piano di cooperazione
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transfrontaliera per lo sviluppo sostenibile in materia di
economia, ambiente e servizi ai cittadini. Per questo, con la
Métropole  di  Nizza,  la  Regione  Liguria  e  il  Parco  Alpi
Marittime  e  Mercantour,  in  rappresentanza  di  tutto  il
partenariato, intendiamo dare priorità, rispetto ai progetti
già in corso, alla gestione di questa emergenza, indirizzando
i fondi disponibili al servizio della ricostruzione e delle
imprese”.

Di fronte a questa emergenza si è mobilitata anche la rete
delle Camere di commercio, che vede accanto all’Ente cuneese,
con Eurocin Geie, la Camera di commercio delle Riviere di
Liguria, la Camera di commercio e industria di Nizza e la
Camera di commercio italiana a Nizza, con l’obiettivo di dare
vita ad azioni concrete e sinergiche sul territorio delle Alpi
del Mare.

 

“UPO-USA  CONNECTION”  al
Campus Perrone di Novara
Martedì 4 febbraio, presso il Campus Perrone di Novara, si è
svolto  l’incontro  “UPO-USA  Connection”,  a  cui  hanno  preso
parte i vertici dell’Università del Piemonte Orientale – tra
cui il pro-rettore prof. Roberto Barbato e il Delegato per le
Relazioni  Internazionali  prof.  Gianluca  Gaidano  –  e  il
Consolato Generale USA di Milano, rappresentato dal Console
Abdel Perera capo della sezione visti, l’assistente consolare
B.  Luthy  Luvibudulu  e  la  dott.ssa  Elisabetta  Ciavarella,
assistente consolare dei servizi ai cittadini americani.

L’incontro, nato con l’obiettivo di coordinare le attività
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delle due istituzioni per favorire la mobilità da e verso gli
Stati  Uniti  e  consolidare  i  rapporti  di  cooperazione  già
esistenti,  ha  consentito  di  approfondire  il  ruolo  del
Consolato  Americano  a  Milano  nel  Nord  Italia,  nonché  le
relazioni attive tra l’Università del Piemonte Orientale e gli
Stati Uniti d’America.

In  particolare,  il  prof.
Vincenzo  Capizzi  referente  per
l’Accordo  di  Cooperazione
Internazionale con The Trustees
of  The  Stevens  Institute  of
Technology  di  Hoboken  (New
Jersey),  ha  presentato  il
Coordinated Academic Program in

via di definizione con il prestigioso istituto americano, che
offrirà la possibilità a un selezionato gruppo di studenti del
corso  di  laurea  magistrale  in  Management  e  Finanza  di
trascorrere un anno oltreoceano, presso The Stevens Institute
e  ottenere,  oltre  al  titolo  italiano,  anche  un  titolo  di
studio statunitense.

Dal canto suo, il Consolato ha posto l’accento sulla presenza
attiva  nel  territorio  italiano,  in  particolare  nel  Nord
Italia, e sulle proprie attività, soprattutto relativamente al
supporto e all’assistenza agli studenti e ai docenti italiani
in uscita o americani in entrata, interessati a completare il
loro percorso di studio e ricerca.

«È stata una giornata proficua e
ricca  di  stimoli  –  ha
sottolineato  il  prof.  Barbato;
si  tratta  senza  dubbio  di  un
primo momento utile a costruire
un  rapporto  internazionale
consolidato,  in  grado  di
abbracciare  sempre  più
iniziative,  opportunità  e  sinergie  in  un  contesto  UPO-USA



Connection».

Il Console Perera ha illustrato le attività del Consolato nel
proprio distretto di competenza in particolare mettendo in
risalto il numero impressionante di persone che si recano al
Consolato per richiedere un visto per gli Stati Uniti. «Gli
Stati Uniti incoraggiano scambi culturali, sopratutto quelli
che  coinvolgono  studenti,  ricercatori,  e  professori  e
continuiamo a promovere un proficuo legame tra i nostri due
paesi», ha aggiunto il Console Abdel Perera.

In  crescita  il  numero  di
imprese straniere in Piemonte
Al 31 dicembre 2022, le imprese straniere registrate in Italia
hanno  raggiunto  le  647.797  unità,  il  10,8%  delle  imprese
complessivamente censite presso i Registri delle Camere di
commercio  localizzate  sul  territorio  nazionale.  Le  aziende
guidate da stranieri costituiscono una quota ancora limitata
dell’intero tessuto imprenditoriale, ma risultano in costante
aumento.

A livello geografico, emerge come la Liguria nel 2022 appaia
la realtà con la maggiore incidenza di aziende straniere sul
totale  delle  imprese  registrate  nel  territorio  regionale
(15,2%), seguita dalla Toscana (15,1%), dall’Emilia Romagna
(13,5%), dal Lazio (13,2%), dal Friuli Venezia Giulia e dalla
Lombardia (entrambe con il 13,1%).

Il Piemonte si trova in settima posizione, con un’incidenza
delle imprese straniere sulle 425.873 imprese aventi sede in
regione pari all’11,8%, dato in crescita rispetto all’11,4%
del 2021.
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In  base  ai  dati  del  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio,  emerge  come,  al  31  dicembre  dell’anno  appena
concluso,  le  imprese  straniere  registrate  in
Piemonte ammontassero a 50.258, circa 1.582 in più rispetto al
2021 e oltre 12mila in più rispetto allo stesso periodo del
2011.

La componente straniera delle aziende ha contribuito in misura
significativa  alla  tenuta  del  tessuto  imprenditoriale
piemontese.  Anche  nel  2022  le  imprese  straniere  hanno
evidenziato  una  vivacità  superiore  a  quella  delle  imprese
regionali nel loro complesso, grazie a un numero di iscrizioni
nettamente superiore alle cessazioni.

A fronte della nascita di 5.473 imprese straniere, si sono
registrate, infatti, solo 3.042 cessazioni (valutate al netto
delle cessazioni d’ufficio), per un saldo positivo pari a
2.431 unità e un tasso di crescita del +5,0%, decisamente
superiore rispetto a quanto evidenziato nel 2022 dal tessuto
imprenditoriale piemontese complessivo (+0,25%).

“Le  imprese  gestite  da  persone  di  origine  straniera
rappresentano una realtà sempre più consolidata nel nostro
Paese e nella nostra regione, una realtà che di anno in anno
ha la capacità di rafforzarsi e strutturarsi. Stiamo parlando
di oltre 50mila attività, che hanno ripreso a registrare tassi
di crescita consistenti anche in una fase così difficile com’è
quella che stiamo attraversando in questi ultimi anni. Una
dinamica  che  –  ipotizziamo  –  continuerà  a  crescere  e  che
permetterà ai nostri territori di trovare nuova linfa per
un’imprenditorialità  dinamica.  Queste  imprese,  però,  vanno
aiutate a rafforzarsi e a integrarsi pienamente nel tessuto
produttivo  e  sociale  piemontese  e  italiano”  commenta  il
Presidente di Unioncamere Piemonte, Gian Paolo Coscia.

Il settore in cui le imprese straniere risultano maggiormente
presenti in valore assoluto è, anche nel 2022, quello delle
costruzioni. Il comparto edile, che ha vissuto una situazione



particolarmente  favorevole  negli  ultimi  anni  grazie  agli
incentivi, ha segnato per la componente straniera un forte
incremento, registrando un tasso di crescita del +7,7%.

Tra gli altri principali settori di specializzazione delle
imprese straniere troviamo il commercio, che assorbe un quarto
delle imprese estere presenti in regione e segna un tasso di
crescita  nel  2022  pari  al  +1,3%.  Gli  altri  servizi
registrano un incremento del +5,6%, il turismo cresce del
4,0% e le attività manifatturiere del 4,2%.

Le imprese straniere assumono, nell’80,6% dei casi, la forma
di  imprese  individuali,  nell’11,2%  si  costituiscono
come  società  di  capitale  e  nell’7,2%  si  strutturano
come  società  di  persone;  solo  l’1,0%  assume  altre  forme.
Confrontando  le  imprese  straniere  con  quelle  totali,  si
evidenzia per le prime una maggior predilezione per la forma
della ditta individuali e un peso decisamente inferiore per le
forme della società di persone e della società di capitale.

Analizzando  i  dati  relativi  alla  natimortalità  di  queste
imprese in base alla forma giuridica, emerge come le società
di capitale registrino il tasso di natalità più alto (+13,3%),
a  fronte  di  un  tasso  di  mortalità  decisamente  più
contenuto  (+1,8%):  ne  consegue  un  tasso  di
crescita  decisamente  positivo  (+11,5%).  Anche  le  imprese
individuali  evidenziano  un  elevato  tasso  di  natalità
(11,6%) parzialmente controbilanciato da un sostenuto tasso di
mortalità  (7,1%):  il  tasso  di  crescita  appare  quindi  più
ridotto (+4,5%). Le società di persone manifestano un minor
dinamismo, registrando più bassi livelli di natalità (+5,7%) e
di  mortalità  (3,5%),  ne  risulta  un  tasso  di  crescita  più
ridotto (+2,2%). Le altre forme, infine, segnano un tasso di
crescita sostanzialmente nullo (-0,2%).

Le  imprese  straniere  presenti  a  fine  2022  sul  territorio
piemontese sono per lo più di origine extra-europea (72%),



mentre solo il 28% ha origine comunitaria.

Analizzando l’imprenditoria straniera in base al territorio
d’insediamento emerge come, anche nel 2022, circa 6 imprese
straniere su 10 di quelle registrate in Piemonte trovino la
propria  sede  legale  in  provincia  di  Torino;  seguono  i
territori  di  Alessandria  e  Cuneo,  con  quote  pari
rispettivamente  a  9,3%  e  9,1%.

Le realtà provinciali in cui le imprese guidate da immigrati
rivestono  un’importanza  maggiore  sul  relativo  tessuto
imprenditoriale  sono  quelle  di  Torino  (13,9%)  e  Novara
(12,1%); Cuneo (7,0%) e Biella (6,5%) sono, al contrario,
quelle  in  cui  la  presenza  di  stranieri  alla  guida  delle
imprese del territorio è inferiore.

In  termini  di  dinamica  i  tassi  di  crescita  più
elevati appartengono a Cuneo (+10,2%) e a Vercelli (+6,1%). Un
ritmo di crescita in linea con quello medio regionale viene
registrato  da  Novara  (+5,6%),  Asti  (+5,5%)  e  Alessandria
(+5,3%). Torino registra un tasso di crescita del (+4,2%). I
tassi di crescita meno elevati, infine, risultano quelli di
Biella (+3,3%) e Verbania (+0,8%).

—


